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Significativa presa di posizione di 60 universitari 

A Firenze docenti 
indipendenti 

invitano 
a votare PCI 

Appello di oltre cento intellettuali a Pistoia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

Aderendo all'appello lan
ciato dalla Casa della Cultu. 
r» di Roma, oltre sessanta 
docenti universitari fiorenti-
:il, tutti Indipendenti, hanno 
dichiarato pubblicamente che 
11 15 giugno daranno il loro 
voto al PCI 

SI tratta di una presa di 
posizione di grande signifi
cato politico, civile, culturale 
e che si accompagna ad altri 
significativi pronunciamenti 
a favore del Partito comuni
sta provenienti dal diversi 
ambienti intellettuali fioren
tini 

Alia base di questi Inter, 
venti vi è la denuncia del 
malgoverno democristiano, 
della profonda crisi in cui le 
attuali classi dirigenti hanno 
gettato il Paese, della urgen
za di porre mano a quella ri
forma intellettuale e morale 
per oul si batte 11 movimen
to operaio, e, In prima fila, 
il Partito comunista. 

Sono tutti motivi che tro
vano particolare rispondenza 
a Firenze, una città che, a 
ottusa della DC, vive da anni 
una situazione di stagnazione 
e di crisi, contrassegnata a 
livello amministrativo dalle 
continue crisi e dalla venuta 
di commissari prefettizi. 

Di fronte al fallimento del 
centro-sinistra, di fronte all' 
Incapacità delia DC di corri
spondere posit!.vamente al 
fermenti migliori della città, 
sempre olù numerosi sono gli 
Intellettuali che avvertono la 
necessità di una svolta pro
fonda, che dia un nuovo ruo
lo a Firenze, che la Inserisca 
attivamente nel contesto re
gionale e nazionale 

Condizione di questo è un 
nuovo governo In Palazzo 
Vecchio fondato su una mag
gioranza di sinistra, aperta al 
contributi migliori delle for. 
ze democratiche. 

Ecco l'elenco del docenti: 
Gianni Aguzzi. Giuseppe Ani-
chini, Vieri Becagli, Marino 
Biondi, Giovanni Borgloìl, 
Andrea Cambi, Sergio Ca
ruso, Walter Casini, Emilio 
Castelluccl. Enrico Cotognini. 
Giuseppe Ceeconl. Giuseppe 
Chitl, Marcello Coloccl, Simo
na Costa. Francesco De Ble
si. Gigliola Dlnuocl, Rino Do
lan , Edgardo Donati. Luigi 
Forte, Riccardo Francovloh, 
Giancarlo Gorfajjninl, Sandra 

,QlunUn1, Fabio Gorl, Rita 
Guerrlcohlo, Luigi Lagl, Gio
vanna Leoncini, Adriana Lev 
Freddi, Luca Lusarvna, Piero 
Mangani. Maria Maoconl, Gia
como Marramao, Pier Nicola 
Marasco, Ferruccio Maslm, 
Marco Modugno. Aldo Mor-
cente. Antonio Moro. Edoar
do Mosca, Natale Neto. Giu
seppe Nlcolettl. Anna Noezo-
11, Roberto Paoli, Luciano 
Pandolfi. Paolo Parrini, Ger
mana Peggiore. Andrea Pe-
rego. GiuMo Persiani. Pier 
Luigi Perruccettl, Stefano 
Poggi, Angela Benedetta Re, 
Donatella Senatra. Giovanni 
Soda, Iole soldateschi, Gasto
ne Tassinari, Leonardo To-
masslni, Gabriele Turi. Mau
ra Ughi, Giovanni Zappa. Pie
tro Zecca, Giovanni Pettena, 
Emilio Battisti, Paolo Balde-
schl. Alessandro Bellini. Giu
seppe Cruclanl, Paolo Glovan-
nini. Ilario Principe. Franco 
Prlvltera, Andrea Ricci, Elet
tra Bellini Capltanlo. 

* * * 
PISTOIA. 10 

Oltre cento Intellettuali pi
stoiesi hanno firmato un ap
pallo per il voto al PCI. L'au
tonoma testimonianza degli 
Intellettuali nel confronti del 
voto per il PCI è stata formu
lata, come si legge nell'appel
lo. In quanto nel Partito co
munista, nelle articolazioni 
del suo impegno, nel legame 
da esso stabilito con le gran
di componenti popolari essi 
ritrovano la forza oer un con-
ereto progresso civile e de
mocratico. Tra 1 firmatari 
figurano l'attore Ugo Pagliai, 
gli scultori Agenore Fabbri 
e Valerlo Celli. 11 pit
tore Roberto Barnl, la di
rettrice della Biblioteca del
la Facoltà di Architettura di 
Firenze Marta G. Oherardl. 

Illegale rifiuto 

dell'lntersind 

della retribuzione 

ai dipendenti 

impegnati nei seggi 
I rappresentanti sindacali 

aziendali della CGIL, CISL e 
UIL della Società Autostrade 
del gruppo IRI hanno reso 
noto che, nonostante le sol
lecitazioni rivolte alia con
troparte dal tre segretari ge
nerali CGIL, CISL, UIL In 
merito alla concessione del 
tre giorni di ferie per 1 la
voratori impegnati nel seggi 
elettorali, le direttive Inter-
slnd per 1 dipendenti della 
Società Autostrade (circa 
4 000) sono, ancora una vol
ta, su posizioni di chiusura e 
di rifiuto 

Non si capisce — prosegue 
la nota sindacale — come 
mal l'Interslnd, organizzazio
ne di aziende a carattere 
pubblico, dia un'Interpreta
zione restrittiva del DP.R. 
N. 381 del 30 marzo 1957, non 
riconoscendo cosi le finalità 
pubbliche di lavoratori impe
gnati per lo svolgimento di 
•lMtonl amministratiY«. 

Lo dice la legge 

Scrutatori e 
rappresentanti 

di lista 
debbono essere 

retribuiti 

Una norma dell'art. 119 del 
T.U. delle leggi per l'elezione 
della Camera del Deputati, sta
bilisce che i in occasione delle 
elezioni politiche, le Ammira-
straz.om dello Stato, degli Enti 
pubblici e i datori di lai oro 
sono tenuti a concedere ai 
propri dipendenti, chiamati ad 
adempiere funzioni presso gli 
uffici elettorali, tre giorni di 
ferie retribuite, senza pregiu 
dizio delle ferie spettanti ai 
sensi di legge o di accordi sin
dacali o aziendali In vigore >. 

Questa norma, accolta sen/a 
riserve come legittima dalla 
generalità dei datori di lavoro, 
ha trovato negli anni scorsi dei 
contestatori nei dirigenti della 
Soc'etù « Tecnomasio italiano 
Browti Boven», della «Società 
Broda ferroviaria » — signifi
cativamente aziende a parteoi-
pacione statale — e. infine, nel
la Direzione della Società 
€ Falk » 1 giudizi promossi da 
questa società miravano a ne
gare l benefici di cui all'art 
119 del T U. delle leggi per 
l'elezione della Camera del De
putati ai rappresentanti di li
sta. Le pretese di queste azien
de venivano respinte con le 
seguenti sentenze: sentenza 
della Corto Suprema di Cassa
zione. Sezione II Civile, pre
sidente Fibbi, del 15 febbraio 
1962; sentenza della Corte Su-

Srema di Cassazione, Sezione 
I Civile presidente Di Pilato, 

del ZM-/3-9-1962; sentenza del
la Corte Suprema Sezione II 
Civile, presidente Civilettl. del 
4-2/224-1963; sentenza n. 2322 
della Suprema Corte di Cassa
zione - Sezione II Civile del 27 
giugno 1969. 

n dispositivo di queste sen
tenze afferma i principi gene
rali In materia di diritto elet
torale, e cioè oltre al carat
tere pubblico della funzione dei 
rappresentanti di lista in oc
casione delle elezioni politiche, 
1 diritti che da tali funzioni de
rivano in occasione delle ele
zioni politiche. 

Perduta Irrimediabilmente la 
causa In materia del diritti dei 
rappresentanti di lista In occa
sione delle elezioni politiche, è 
ancora la «Società Tecnoma-
sio Italiano Brown Boveri » a 
ritornare all'attacco, negando 
le tre giornate di ferie retri
buite ai dipendenti che erano 
stati impegnati come scrutato
ri In occasione delie elezioni 
amministrative del 24 novem
bre 1964. Purtroppo, Il pretore 
di Milano con sentenza del 27 
maggio 1966 dava torto ai lavo
ratori, con argomenti assoluta
mente inconsistenti. 

Il pretore ha ignorato l'arti
colo 114 della Costituzione, se
condo il quale la Repubblica si 
riparte in regioni, province e 
comuni. Ne deriva che tutti i 
procedimenti per la costitu
zione dei corrispondenti organi, 
rivestono i medesimi titoli giu
ridici. Il pretore ha inoltre igno
rato l'art. 12 delle «Disposi
zioni sulla legge in generalo 
del Codice Civile il quale dice 
nel primo comma: « Nell'appli-
care la legge non si può ad es
sa attribuire altro senso ohe 
quello fatto palese dal signi
ficato proprio delle parole se
condo la connessione- di • » • , • 
dalla Intenzione del legisla
tore >. 

Nel caso specifico, l'intendo-
ne del legislatore che ha for-
mulato l'art. 119 del T.U. della 
legge sull'elezione della Came
ra era quella di rendere possi
bile al lavoratore assolvere le 
sue pubbliche funzioni negli 
uffici elettorali. Non si capi
sce perché questa intenzione 
non debba valere per tutti ì 
Upi di elezioni. 

Ma l'art. 12 prosegue: «Se 
una controversia non può esse
re decisa con una precisa di
sposizione, si ha riguardo alle 
disposizioni che regolano casi 
starti o materie analoghe: se il 
caso rimane ancora dubbio, ai 

.decide secondo i principi gene-
rali dell'ordinamento giuridico 
dello Stato». 

Non occorrono molti common 
ti per capire ohe sulla base di 
questi principi le norme fis
sate dall'art. 119 del T.U. delle 
leggi per l'elezione della Came
ra dei Deputati valgono anche 
in occasione delle elezioni di al
tro tipo. 

In questo senso l'ufficio legale 
del ministero dell'Interno ha m-
terpretato la legge quando con 
la circolare del 10 maggio 1974 
ha impartito disposizioni per la 
sua applicazione in occasione 
del referendum del 12 maggio 
Sarebbe logico aspettarsi che il 
Servizio elettorale del ministe
ro dell'Interno emanasse tem
pestivamente una circolare ana
loga onde eliminare un motivo 
di conflitti tra padroni e d'-
pendenti, e assicurare il rispet
to di un diritto acquisito dei 
lavoratori, in difesa del quale 
è intervenuta anche la segre 
tena della federazione della 
CGIL-CISL-UIL. con un tele
gramma diretto alle assocu/io 
ni padronali Questo diritto de 
ve essere fatto rispettare. 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Palermo: l'iniziativa del PCI 
contro la corruzione della DC 

Nel malgoverno democristiano le radici della disgregazione sociale e del «disordine pubblico» 
Speculazioni e delitti di mafia - Le «nuove» candidature de non convincono nessuno - La signifi
cativa presenza nella lista comunista di Leonardo Sciascia e di numerose personalità indipendenti 

Dal nostro inviato 
PALERMO, alligno. 

Gli ultimi giorni di maggio 
sono stati piuttosto movimen
tati per gli attacchini dei ma
nifesti elettorali d.c; aveva
no appena affisso quello, ti
picamente fanfanlano, che di
ce: «Dove la DC. è forte la 
violenza è debc-1»» che hanno 
dovuto r~~" nciare a farlo 
sparire. E' stato forse per un 
ravvedimento dei dirigenti 
della propaganda democristia
na — perchè questo slogan ce 
è impudente ovunque, a Pa
lermo è addirittura offensi
vo —, ma più probabi'rnen-
te è stato perche proprio nel 
momento in cui il manifesto 
veniva Incollato nel tabelloni 
l'ex sinda-o de. di A'omo 
— e asses'<cTe al lavori Pub
blici in carica — era abbat
tuto con quattro revolverate 
e con la bua morte venivano 
a galla storie di procedimen
ti penali oer oscuri episodi 
connessi al'a cirlca dt Sin
daco, d* fulminei arricchimen
ti a miliardi di sneculazionl 
edilizie di singolari concezio
ni della legge per cui il più 
grosso costruttore edile di Al
camo. Francesco Paolo Guar-
rasl, l'ucc'so aopunto, era an
che assessore al lavori pub
blici. 

Un episodio esemplare — 
alla vigilia d«"M» elezioni —: 
Alcamo non Pa'ermo. certo 
ma a parte 11 fatto che la 
storia di Guarrasl Inlz'a pro
prio nel sottobosco oollt'co 
del cacciucco della Regione, 
in realtà Palermo non è poi 
diversa da Alcamo se molti 
degli uomini che hanno retto 
attraverso eli anni 11 Comu
ne sono assai piti noti alle 
cronache giudiziarie che a 
auelle polit'che e 1 laro nomi 
figurano molto più a vario ti
tolo, negli atti della commis
sione antimafia che in quelli 
consiliari. 

La violenza, dunque Se si 
volesse cercare un solo ter
mine p;r definire cosa è sta
ta l'amministrazione democri
stiana di Palermo — con que
sto o quell'alleato — 11 più 
esatto sarebbe violenza Non 
significa, naturalmente, eho i 
notabili democristiani vanno 
In giro sparando a lupara: 
violenza è stata la distruzio
ne della città dove la specu
lazione ha fatto sorgere quar
tieri che non hanno fognatu
re, luce, allacclamenti idrici; 
dove la stessa speculazione, 
oltre ad aver agito In piena 
libertà, giunge a chiedere al 
Comune che le sia pagato il 
terreno dove la comunità le 
sta sistemando le strade; vio
lenza è l'Incuria, per cui se 
non ci pensa la natura, in 
settembre qui non ci sarà 
più acqua, che già ora è ra
zionata; violenza è la deca-

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
Marx-Lenin. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI-DN 
Altri 

TOTALE 

Elez. comunali '70 

Voti 

41.057 
10.076 

— 
— 
— 

29.519 
19 376 
26.062 

123.487 
18.107 
28.907 

6.518 

303.109 

% 
13,6 
3,3 
— 
— 
— 
%7 
6,4 
8,6 

40,7 
6 

»,5 
2,3 

Seggi 

11 
2 

— 
— 
— 
8 
5 
7 

34 
5 
7 
1 

80 

Elez. polltlch 

Voti 

56.413 
5.493 
2.926 

787 
1.036 

24.190 
14.568 
11969 

132.393 
14 876 
62.868 

982 

328.511 

B '72 

% 
17,2 
1,7 
0,9 
0,2 
0,3 
7,4 
4,4 
3,6 

40,3 
4,5 

19,1 
0,3 

deraa miserab'le del centro 
storico 

Ne.lo stesso sistema di po
tere entra la corruzione, en
tra Il olientellsmo violenze 
anche queste, che possono sfo
ciare in situazioni assurde co
me quella esistente all'acque
dotto (e abbiamo appena det
to che fra poco qui manche
rà l'acqua) che ha in orga
nico appena 244 operai ma 
In compenso ha ben 230 di
rigenti e Impiegati; o all'a
zienda del gas. dove gli ope
rai sono 114 e i dirigenti ed 
impiegati addirittura Ufi. 

Poi c'è anche — certo — 
la violenza della lupara e del 
mitra, la violenza della ma
fia; ma per quanto questa 
sgomenti è meno pericolosa, 
almeno nel senso che K sua 
matrice è nell'altra violenza, 
quella ohe abbiamo appena 
citata' non è un caso che 
quasi ogni delitto di mafia 
si colleghi con qualcuno di 
quegli elementi di malgover
no che accennavamo; non a 

caso la strage di viale La
zio è un prodotto della spe
culazione edilizia, di quelle 
speculazioni edilizie per cui a 
Palermo si dice di una per
sona scomparsa che bisogne
rebbe cercare 11 cadavere nel 
piloni di cemento del nuovi 
edifici di viale Lazio. 

Il 24 maggio, nel corso di 
un dibattito sull'ordine pubbli
co, lo scrittore Leonardo Scia
scia, ha detto tra l'altro ohe 
«la semplice verità, riguardo 
al disordine pubblico, è che 
esso si manifesta e si diffon
de per inarrestabile contagio 
quando si affievolisce fin qua
si a spegnersi quello che si 
suole chiaimare «lo spirito 
pubblico». Oro, lo «spirito 
pùbblico» si può amene sim
boleggiare in un albero: e un 
albero, cerne si vede, è dalla 
cima che comincia a morire. 
E come si può dalla cima 
morta aspettare che ridiven
ga viva, quando sappiamo che 
soltanto la rimonda, e cioè 
il tagliare quel ohe è già mor-

Incultura 
In un tripudio di lazzi de

primenti, di battute volgari, 
di espressioni qualunqutste, 
anche il disegnatore ex umo
rista Jacovitti è sceso in cam
po a fianco della DC con 
un piccolo manifesto gremi
to di vignette grossolane e 
di fumetti di una sconfortan
te banalità, quando non an
che insultanti com'era nel 
caso degli attacchi rivolti 

alla sinistra cattolica o addi
rittura al Concilio ecumeni
co, con tanto di sacerdote 
fatto passare per imbecillotto 

Tutto ciò sarebbe soltanto 
nauseante se non fosse il se
gno di qualcosa di peggio e 
di più significativo- il disprez
zo per una concezione della 
politica che non sia puramen

te ed esclusivamente potere 
(«dimmi chi ami di più: la 
democrazia o la iemocrarxm-
na? », l'Incultura come scel
ta di campo («non capisco 
il compromesso storico! », 
barrisce un elefante), la vol
garità come arma del più be 
cero e triviale anticomunismo, 
antisocialismo, antitutto. Dal 
diluvio di fango, guarda caso, 
si salva solo il PSDI, nem
meno sfiorato dalla più palli
da osservazione. 

Nessun'altra considerazio
ne che questa' peccato per 
lui, Jacovitti, che almeno 
una volta — quando non si 
era tatto conquistare dalla 
DC — sapeva essere anticon
formista. Se non altro rispet
to al cattivo gusto. 

Altre conferme del connubio fra scudocrociafo e neofascismo 

DC e MSI in uniche liste 
in 7 comuni del Viterbese 
Nel capoluogo le liste del partito di maggioranza imbottite di noti espo
nenti della destra - Particolari sulla collusione tra de e missini in Calabria 

VITERBO, 10. 
In provincia di Viterbo la 

DC, in almeno sette comuni, 
ha presentato liste Insieme al 
MSI. 81 tratta del comuni di 
Bolscna, Valierano, Carbogna-

TIO, San Lorenzo Nuovo, Bas-
sano in Tcverlna. 

I COMIZI 
DEL PCI 

OGGI 
Baonolt e Giugliano (Napoli) t 

Alinovi) terminiamo (Paiaro) t 
Barca) Cogoleto (Genova) i C«-
rottlnoj Napoli - Universi tàt 
Chiaromontei 5. PoMldonlo 
(Modana) t Colombi) Clttfa di 
Castello (Perugia) t P. Conti) 
Pavia - tabbr. Nocchi o VI-
gavanot Coaauttat Voltarrat DI 
Giulio) Mattai Gali unii Imo-
lai Jottlj Stallai Mimiceli Sa
lerno e Scalati) Napolitano) 
Sanarmi Natta) Sclcll (Ragu
sa)! Occhettoj Aitlt Pecchioni 
Barh Relchllni Coitagli ano Ve
neto! Serri) Pavlai Tortorwllaj 
Catenei Vecchietti) Materai Tri-
velli) Ravenna: Boldrlnlt Porto 
Torreai G. Berlinguer) Roma • 
Garbatellai P. CloNj Pargola 
(Pesaro) i Cappelloni) CotIgno
ta (Ravenna) t Gavina) Villa 
Estense ( Padova) t Ceravolo) 
Roma > Alltalla: Ferrara; Bo
logna - Borgo Panicalet L. 
Plbbii Napolit Gabbugglanl) S. 
Pietro In Casate (Bologna) t Ga
ietti) Ercolanot Geremlccai Mon
tasi Ivano (Pescara) i Gruppi) 
Partinico (Palermo) i La Torre) 
Montummano T. (Pistola) i Me-
chini} Rovlgoi G. Paletta) Ca> 
aaleechlo (Bologna) : Peggio; 
Canosa (Barl)t Segre) Montle» 
ri (Grossoto) t Tognom. 

Sottoscrizione 
elettorale 

SI Invitano tutte le Fe
derazioni a comunicare al-
l'amministrazione centrale 
del Partito, entro venerdì 
13, le somme complessiva
mente raccolte per le sot
toscrizione elettorale. 

Nel capoluogo le liste della 
DC sono piene di noti espo
nenti della destra locale. Inol
tre, il presidente dell'Unione 
agricoltori, Chiami — un no
to fascista — ha apertamente 
invitato gli agrari a votare 
per il candidato democristia
no Bruni, già capogruppo al
la Regione, ora in lizza per 
il Consiglio regionale con l'at
tuale sindaco di Viterbo, Gi
gli-

• * • 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 10. 
Ancora altri particolari sul' 

la vergognosa collusione DC-
neofascisti in Calabria. 

A Cardinale, 11 comune di 
nascita di Plro Rautl, un 
troncone della locale sezione 
del MSI appoggia la lista de 
ed un dirigente uscito dal 
MSI qualche tempo addietro, 
e entrato nella lista dello scu
do crociato, a Cropanl la se
zione missina ha chiuso 1 bat
tenti qualche mese fa, ceden
do il locale alla DC e impe
gnandosi attivamente a soste
gno della lista scudo crociato 
capeggiata dagli agrari loca
li che tentano ancora una vol
ta di battere l'amministrazio
ne popolare. 

In tutto il Vlbonese II MSI. 
pur avendo una notevole for
za elettorale (in passato ha 
avuto eletto anche un senato
re) ha presentato una sola 
lista, nel comune di Mileto 
(supcriore al cinquemila abi
tanti», mentre in tutti gli al
tri centri, contrarlamr-nte al 
passato. Il MSI è assente uf
ficialmente e, quindi. 1 suol 
gruppi sparsi qua e la o so 
no Intruppati con la DC o lo 
appoggiano dall'esterno 

Infine, a Glzzerìa, nel La-
metlno, 11 MSI non ha pre
sentato la lista e un suo di
rigente locale e entrato a far 
parte di quella de, per cui si 
giunge al paradosso che, dal 
la medesima macchina, i mis
sini annunciano ì comizi della 

DC per 11 Comune e del loro 
partito per !a Provincia e la 
Regione. 

Si tratta, come si vede, di 
prove inconfutabili che vanno 
ad aggiunger?1 a quanto da 
noi già denunciato nei giorni 
scorsi, a cominciare dalla cir
costanza che il segretario re
gionale dello scudo crociato, 
Mauro Tassone, ha parlato 
dal medesimo podio con un 
dirigente missino di Taverna, 
comune dove la DC e 1 neofa
scisti compongono appunto 

una lista di «concentrazione 
civica ». 

Altro che « cortine fumoge
ne» di cui parla oggi II Po
polo in un imbarazzatisslmo 
corsivo sulla nostra denuncia 
nel quale non è in grado di 
smentire l'esistenza del con
nubio con 1 missini 

Menzogne 

E' una pura menzogna yuan 
to ha scritto ieri mattina il 
quotidiano de farneticando su 
pretese liste civiche tra comu 
nisti e missini. Assurdità del 
genere non si sono verificate 
m nessuna parte d'Italia 
L'unico caso (unico in tutto il 
Paese) è quello di Gala-
ti Mamerlmo, in provincia di 
Messina Ma la locale Fede
razione del PCI ha impo 
sto immediatamente al suo 
candidato di ritirarsi dalla li 
sta pateracchio appena si è sa
puto che questa lista locale 
veniva capeggiata da un mit
rino Il PCI ha invitato inol
tre immediatamente la po
polazione a non dare il suo 
voto a quella lista Cosi si 
comportano i comunisti 

Sfidiamo la DC ad invitare 
anche essa gli elettori a non 
votare per quelle uste civiche 
che m decine e decine di co
muni vedono uno squallido 
connubio ira de e mlssfm 

to, può ridare vita all'albe
ro?». 

Leonardo Sciascia — è no
to — si presenta come indi
pendente nella lista dtil PCI 
alle prossime elezioni per 11 
Comune di Palermo per dar 
mano a quella «rimonda» di 
cui parlava a proposito del
l'ordine pubblico, ma che va
le per tutta la gestione d;l 
potere in questa città taglia
re quel che e già morto per 
ridare vita all'albero. 

I comunisti hanno fiducia 
nel popolo palermitano: pre
sentando la lista del candida
ti del PCI, il segretario regio
nale del partito, compagno 
Oochetto, disse tra l'altro. 
«La presenza di un cosi fol
to gruppo di Indipendenti, del
l'amico Sciascia — con un 
atto per lui eccezionale e 
quindi di eccezionale impegno 
— di Outtuso, che come ha 
ricordato nel suo messaggio 
non è mai stato In lista in 
nessuna campagna elettora
le e che quindi ha fatto que
sta scelta sull'onda dell'ecce
zionalità del richiamo, dello 
appello di Sciascia; la pre
senza dei professori Salvo, 
Olivieri, di moltissimi altri 
indipendenti, le centina'» di 
firme di uomini di scienza, 
de'le professioni e della cul
tura, non rappresenta un atto 
arbitrario, per nessuno. Nul
la è casuale nelle scelte che 
muovono gli uomini e li spin
gono all'impegno civile e mo
rale... Questa è una ma
nifesta dimostrazione che Pa
lermo è cambiata E ciò vuol 
dire che abbiamo latto bene 
in tutti questi anni a credere 
in questa città, a non aver 
avuto paura di guardare in 
faceta al "mostro' 'della di
sgregazione e del parassiti
smo. Crediamo nella forza 
interna dt questa città». 

Questa ragionata fiducia dei 
comunisti, la presenza con lo
ro di alcune delle personalità 
più influenti della città (la 
televisione francese ha già in
viato una sua troupe per in
tervistare Leonardo Sciascia, 
1 cui romanzi sono notissimi 
in Francia e che collabora 
con 1 principali giornali e ri
viste francesi) ha costretto la 
DC ad una precipitosa revi
sione delle sue posizioni. A 
quanto risulta, la lista dello 
scudo crociato era già pron
ta e vi figuravano 1 nomi di 
sempre: quelli di Ciancimi-
no. di DI Fresco, di Bello-
mare, di Pergollzi, gli uomi
ni del gruppo di potere fanfa
nlano, legati un tempo a Mat
t a t i l a ed «ereditati» da 
Gioia e da Lima per una 
confluenza, appunto, nella 
corrente fanfaniana. I soliti 
nomi per la solita politica, 
quella ohe ha portato Paler
mo ad uno sfacelo che è a 
suo modo esemplare. 

La Democrazia cristiana ha 
dovuto rivedere tutto, «river
niciare» la sua lista esclu
dendone rapidamente tutti 1 
personaggi più discussi anche 
a costo di gravi scontri inter
ni (si parla in particolare di 
uno tra Clanclmino e Gioia), 
trovando le contropartite al
la rinuncia (e si dice che a 
Clanclmino sia stato assicu
rato un seggio al Senato men
tre Intanto è candidato al 
Consilio di amministrazione 
del Banco di Sicilia). 

Ih effetti la mutata real
tà di Palermo esige assai più 
di questo, su ogni terreno. 
Per quanto disgregata social
mente per quanto infetta dal 
olientellsmo, questa città mu
ta anche nello stesso tessuto 
sociale che vi è stato creato 
e che in massima parte si 
fonda sul pubblico impiego 
dove lavora il 20° o della po
polazione attiva che e poi sol
tanto il 26 8ro della popolazio
ne residente (!a media nazio
nale della popolazione attiva 
è del 34,71). sul commer
cio ambulante, che costituisce 
11 2S»/o di tutte le attività 
commerciali, di un sottoprole
tariato fluttuante dallo atti
vità Indefinibili- solo una pic
cola percentuale della popola
zione lavora nell'industria. 

II mutamento è nel fatto 
che la lotta non è più per 
«11 pezzo di pane» che ha 
portato a gonfiare 11 pubblico 
impiego, molti a sottostare a 
ricatti e pressioni: oggi la 
richiesta è di scuole, asili ni
do sanità, trasporti, mezzi 
culturali diversi: I giovani 
usciti da questo tessuto, ali
mentati da altre conoscenze, 
non accettano più 11 mondo 
ed il sistema di vita che e 
stato dei loro padri esigono 
un altra vita e un altro ruo
lo nella vita A questa do
manda il gruppo di potere de
mocristiano di Palermo non 
è in grado di dare risposta 
anche depo la rivernic'afjra 
de'to lista, che resta pur sem
pre espressione di quello stes
so mondo 

Per dare un'esempllficr-zlo-
ne bruta, diciamo che — giu
bilato Clanclmino e i buoi 
— capolista è diventato 11 sin
daco uscente, 11 colonnello 
Marchetto, al quale si deve 
questo giudizio «polit co» sul 
la candidatura di Sciascia nel-
li liste del PCI «Non sapevo 
che chi sa scrivere potesse 
essere anche un buon am 
ministratore», dal che si po
trebbe dedurre che lui, es
sendo stato un pessimo am
ministratore potrebbe aspira 
re al premio Nobel per la 
letteratura Ma al di là del
la facile battuta la deduzione 
reale è 11 distacco di itente 
cosi dal futuro della cl»;à. di 
cui sono stati per anni l pa
droni mal gli Interpreti 

Kino Marzullo 

Nemmeno una scheda vada annullata o dispersa 

SI VOTA COSI 
Domenica 15 e lunedi 16 giugno si vota per il 

rinnovo del Consigli regionali a statuto ordì 
narlo. Si vota anche, in quasi tutto 11 Pae 
6e, per il rinnovo dei Consigli provinciali o 
comunali 

Circa 40 milioni di elettor) — tra 1 quali 
per la prima volta 1 diciottenni — saranno 
di fronte ed un voto molto importante, che 
può essere decisivo per uscire dalla crisi 
con una svolta democratica nella direzione 
politica del Paese 

L'esperienza dimostra quanto sia importante 
insegnare a votare affinché nessuna scheda 
vada annullata o dispersa Ci sono bempre 
stati centinaia di migliala di voti sprecati 
per un errore o una dimenticanza. E questa 
volte c'è una difficoltà reale rappresentata 
dal fatto che gli elettori in moltissimi casi 
si troveranno di fronte tre schede che ri
chiedono tre diversi modi di votaz'one 

E' bene dunque ricordare innanzitutto che 
per la Regione (scheda colore verde chiaro) 
va votato il simbolo del PCI, segnando le 

preferente Mil'e righe stampate acconto al 
simbolo \odi facsimile pubblicato qui sotto 

Per la Provincia (scheda colore giallo pa-
gl<er!no) va votato 11 simbolo del PCI senza 
alcuna preferenza (Vedi facsimile). 

Per 1 Comuni superiori al 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato 11 
simbolo del PCI. o, quando manchi, quello della 
lista unitaria, segnando le preferenze sulle 
righe accanto al simbolo votato (Vedi fac
simile) 

Per 1 Comuni con meno di 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato 11 solo 
s'mbo',0 del PCI o, quando manchi, solo 
quello della lista unitaria (Vedi fac-simile). 

Impedire che una scheda sia sciupata si
gnifica conquistare un voto. Insegnare a 
votare bene e giusto è dunque un impegno 
non solo per tutti i militanti, ma per quanti, 
compagni e simpatizzanti, si sentono respon-
sab'll non solo del loro voto ma anche di 
quello di chi, potendo votare bene e giusto, 
non lo facesse perché non gli è stato inse
gnato a farlo 

SI VOTA SEMPRE UN SOLO SIMBOLO IN OGNI SCHEDA 

o 
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Fac-slmll» di scheda per l'alettone del Consiglio regionale. E' di colora verde chiaro. Si 
vota tracciando un segno di croce sul simbolo dal PCI che quasi ovunque * In allo a 
sinistra. Volendo, ti possono esprimerà le preferenze nelle Un** tratteggiate a fianco del 
simbolo votato 

Fac-slmilo di scheda per la 
•lezione del Consiglio provin
ciale. E' di color* giallo pa
glierino. SI vota tracciando 
un segno di croca sui simbolo 
del PCI che quasi ovunque 
è In alto a sinistra. Non ag
giungere nessuno altro segno, 
né preferenze, pena l'annul
lamento. 
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Fac-slmlla di scheda per l'elezione del Consiglio comunale nel Comuni con più di S mila 
abitanti. E' di colore grigio chiaro. Si vota tracciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI che quasi ovunque è in alto a sinistra. Ove i comunisti abbiano presentato una lista 
unitaria si vota il simbolo che rappresenta tale lista. Volendo, si possono esprimere le pre
ferenze nelle righe tratteggiate a fianco del simbolo votato 
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rac-slmile di scheda per la 
elezione del Consiglio comu
nale nel Comuni con meno 
di 5 mila abitanti. SI vota 
tracciando un segno di croce 
a fianco del simbolo del PCI , 
oppure — e questo e 11 case 
più frequente — del simbolo 
che contraddistingue la lista 
unitaria ove sono presenti I 
comunisti. Pw non crear» 
complicazioni, si consiglia di 
votare solo II simbolo (Il e h * 
equivale a votare l'intera li
sta) • non I singoli nomina

tivi 


